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;*••'•--••• ' ""' Roi?ìé, :à4:;^gpst4 
(E.) Nolizie^poìitictiî nori ce n'èi prò 

uessàaa, :̂  nei circi;̂ i.iarlaimpafàrypn^^ 4ì-

che roii. dopatalo di .RQvigTMdireUoìi tiuel 

Avrejiî ^à letto sicuramente* tanto rarticolo 
M^co/o else provocò !a Ietteraî  "qùaiaio Ik 
lettéra^mé^Bsi^^ injdé io iion^^Ptìaé^érò 
né qMlo he questa. 

Ttìtiì i giornali mpJî ^̂ ^ deliâ p̂eDiiQia, e 

•\ 
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grandi e piccoli, tipoHarono come àn ìrionfo 

nióra aU'àillffltó in'àiàctiàéìònè 0 'forte ancora 
più alla Yispostai che il Smlo dà alla lettera 
deirpn,, ;C9rje. 

TiHl qwte/cofie^ i giomli moderali le 
«SQftô flaat̂ o ntt% e ; meglio Ihae^ onde non 
'si può a meno di Gónvenife che abbiano di-
' mostralo molta perspicàcia nelf atterra rè còsi 
subito rocca8Ìo4e che no avversario ha' creduto 
l̂ eoé ^i presentar loro dinanxì. 
j Ghe |^P;nél campo della opposi2ìoni%J^^ 

scordia Bon sia né ,cosi treÉesdàt àè così̂  
scapigliatâ  Qè cosi furiosa ,cQme Ip vogliono 
far credere i moderati, foodaiido la loro, m^-
mèntazìoiie snirarticplo del Sdco^nlo dìmô  

'Strano i discorsi tenuti alla. fesĴ  di Abbiatê > 
Sgrasso degli onorevoli Bèflìi, Givail'ottiv e 
' ^Mussi . • •• .• <i.''p'u<u^v.\m 

come tatti possonô  e deyo,no fare,, sia 
di dimenticare i servigi che egli .ha .reso al 
proprio paese, massima^grqnaQdo chilo giu
dica è' ben lùn î dairaverne rM' aitréttaiiti. \ 
: Ciò sìa det̂ ò, conie \massiaià'gélietàle,^ nàà^ 

;|non dubitato' 6lflèf(iiàlche deputato, 6 ^ ^ ; 
che gruppo di deputati,'sia dell'estrema siai-
;stra che della sinistra moderata, transigerà Ve
ramente coi pr.inGìpìi da lui professati mflno ' 

og^i^ii sarà meno severo neUgbjdìcarlo 
è nel biasimarlo di quello che sia stato col-
Tonorevole Colon^di Casaro. • 
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iL'arlìc^^S^èco/t) yenne preduppate m-
bitodopola ?ao«a # 1 i)irto che voi'Sfti^^é;' 
commentato, onde potete Imtoa'gfttejib^ft^^' 
favore âia staio accolto dal giórriaf^^^òde-* 
filo, ̂ ilj^ale' non pnò feerló desiderare ni^li 
dì màgiiòéhé'̂ diiFar vedere Popposizw 

Non,4ggho star qui ad indagare ce chi sia 
^tato ra i iWdi quel « n o ^ ^ ariiijp, :^è 

per quali, rffP):ìÌ giornale milanese io abbia 
pubblicato; ,|f| A l̂uUi coloro :i||pf:^noni ini 
tendpno o . M ^ n ^ di attribuirgli una Kranî » 

'^ì^^ 

e 0- _ ^^ 

r 

; Questi' tre egregi deputati hanno yplutò 
l̂Ì8n8ÌJ%d a •ragtoiie, iP'conoseere che alla 
Camera c'̂ è un partito di : estrema sinistraLir 
quale non guarda tanto^a presente come al-

J^avvemre; ma nessunp di lorp: disse che: 1% 
i sinistra poderata avesse tradito la patria e la 
'libertà, l'onore,il. decoro e la moralità del 
comune, partito. |i 

Se io fossi stjtojrrato dell'on..Corte, non 
Isìp ŝe aTreî l̂éppuré ì'isposlo l̂̂ Sficoio dì Mi-
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Pabblichiàino oggi jĵ promeŝ ^̂ ^̂ ^ che 
ìt depatato Mussf/tdì̂ ^̂  
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{li^Mussì esordi dÌGhÌ3rrt*chBr,?ciqglìeva,,p, dg,v, 
bito,.esponendo ,.̂ g!i eìe.tt̂ î i, ed al Comilatp penna-. 
neste la sua condotta alla Camera, e, domandandone ; 

dato rimboltato e vinto ìJer pochi voti l'aumento de i 
registro e, bollo., i, '.' - ,r :., 
; Nella sicurezza pubblica, respinti j provvèdiment 
per la Sicilia da lutti; ì deputali dell'isola, da ' tre ' su 

^.quatlro prefetti, immerse la Camera in uria discus
sione convulsiva,.per.sorlìrne(dopo averne modificalo 
il suo progtìttoi subito il retrfl-ptogetlo'Pisanein, tratt-
éugiati.uno; dopo l'altro gH emendam8^iiJ^Puccionì^ 
Minucci, Barazzuoli. ; i'iPi n: ^^'v * 
, DE! questa discussione emerse una nuova e grave: 

condizione parlamentare, una sinistra di più di 200 
deputati c.heiè maggioranza morale oggfè può esserlo 
di fatto domani. ' i: ^ a- * , . ^'^^-^ 

^ [ . . , • ' , • , • " • " • • " • 

• Ma, vi è una sola sinistra o va ne sono due ? ecco ' 
Ì | ^ più grave fra le quistìoni.. . 
l'i Écotera cpn^altepa.. imperativa, „ ^orte con bel 

garbo, resp^ga^Cftile fila l'estrèma ^niè^^^ 
f i II capo dei partìtb fìaoraseiva il silenzio. 
r • La sinisira.63trema non è colpev ì̂a^ di quesiai-se-, 
/ cessìoDe di cui è mìnaccìfta^,nóa comra,ise, intempe-, 
:,ranze,-;anzi'fti accusata dì;^tin|id|^|yi|jja d^moqraxia;. 
: non parlamentare; perchè duaqua viene condannatat 
, , Essa QOB accGU|^ne si scruiiao le sue iateuzioai» 
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•-^ c.^ j a - W o Jn qua f • 
5Ì3C0ÌO di Milano rappresenti le idée e sialW^' 
gatto disuria frazione della Sinistra. 

È b M % W cho quel giornale ha molti 
lettori, massima in Lombardia, ma non ho 
mai inteso dire che es?o possegga nessanissiraa 

' autori à parlspentare. ' • ^^^ ;^^ 
N M J Ì è duague alcuna ragione uraanâ oii 

'divinrf*per la qùalà si posisa: sostenere quelia 
tale 6 t̂ nta importanza che ij.giornalì moda« 
rati vogliono aUr.ibairo io ogni modo e ma-
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medesimo precisamente quello che 
corri^pppenza io vrscrissi,di lui 

' scono di una .mi|ip?̂ Bza ,,appaaî j,percettibìie, 
bsbnpjnpn solo ili diritto, ma ezìandioMĴ do>^ 
veWdi affermarsi e di'difendere ó di. slstl,-
nere i propri princìpii, onde io, che pure ioclmò 
più all'opposizione estrema che airoi)posizione 
moderata, ao^4p ŝso in nessun mddòa^^^ 
vvare'ìl iitìgaàggio del Stóò'di Milanl*^&ntro' 
[ti Gisella dèlia sinistra». ' ']_/y , 

In ogni Caso poi,' prescindendo anche da 
questo rispatto alle .allriiiogjnjpni, non possp, 
ammettere che gii^icao^cT^ma^^poaip^^ 

WMffT^rcr.-ì tE£^^:isrs2:xis!:iì7^:z^''i:^s»3!r;!^SE:s^ 

ÓBbligo dei deputato 'èfdi^^rappreseatare fedelmente 
|là politicaydelsuo Collegio, dovere di questo ò dì gìji 
;"dicarlo e':àppoggiarlo'i'."'̂  '-• ''•' ''• "̂ :̂ *Ŵ .-" •••'"•-' ;.*i., 
'*ll|*uUìma-sessione dimostrò che ;il' partilo moderalo 

Parlamento &\ rango di un Con'-̂ C: 
udendo da &Iantecìtorio la^po;: 

litica. 
Ìo% e^éyÌ|.wraggìO; ii .'r^ la [ legge, suììa 

fbullità.-deg'li - à i t i ^ ^ 
: Strétto vigorosameatò, dal Mancims^pella, questione-

ecclesiàstica, liarcamenò. fra tré discorsi,;unp;semi:; 
:clerìcaìe del Vigliani, uno razionalista del Bonghi,;Utto 
efetticodel Mioghettì, non difeso ,ija : alcun caporione, 
della dèstra, si, salvò quasi per compassiònei .afferrando, 
là fiine di' uri ordine'dèi giorno Barazzuoli, «^ 
jNelbfiosnzavcontinuò lapolitÌQauesauriliva.delpa/ 

leggio, m'édiattte nuove imposte'che schiacciano la 
jpKiàutiìviiii^idelpaése^ìepallontanano^ il paregg\o;udalla ! 

•:Nazione. • ''• •/•'!'' •''^:- ' ^•' •• '̂•-. •••"• •- ''•• 
i;t|RUirò'la legge per il.ricatto delle obbligazioni della 
Regia, la tassa in oro suirésportazionei^'vide " rìman-

non 

, respinge \\ processo iuquisilivp dell'por. Nicolera ,| 
ò accettare persone ciia frapcamenta dichiarano 

àppartfiùere ai suoi "ranghi o vogliono larsené 
ìnesattaM&e'giiìaièrpreti. " ' ' '" 
' "Accetta il PIet)iscitoT^% (jorne esiste, qua! legge ' 

ppd^^^tale^ielik nazìone,;^?Ì^^Ììè doveri ; al pò- " ' 
,Ìp0lò È̂tiiàl sovrano, é lascia inipregiùiìicato l'avvenire. 
; /(felli cii6';i[jarlinó: d f à ^ sa Ìnt^donpsar^=| 
crifìGiire'ìeidee ó' i'jprogetii fond&èhtali'deH'opMM^^ 

.2Ìoae sia'in:merito 'Ék riforma -tributaria.! A a ^ 
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allò ScrlttttMi Luigi Leoni pub
blicato nel J^j^gJJ anno X del 
Giornale di.Pàdc 

E qui alludo ad un '0l 'è s S t ó ' d a l 

i I- r" 

m a 
Leonilfa,madi'é,4i,Carlo Leoni, e pubblSta^ da 
quest'ultimo, alle pagirjtì 106, 167 del Blllonel-^^ 
Z'4imrtH;À, come còsa,fino allora ìnedita,:.meutr9:' 
invoco erafii già stampata a pagiqa MLAel G-ior-
nàljó sulle Scienza a,Ietterò doUe p r o ^ S Veneto 
(Treviso g5Ugimjia24)| ed osserva l 'ab. Eobarti 
nolìa sua nota,̂  farsi da ciò palese,.che era pretta • 
inveiJ/ìdnu qTfIfftb BÌ disse dal Lodiii sulla pre
messa 4el Barbieri, di .tener occulta quella poe-'̂ ^ 
ai^, che sì vorrebbe far.credererecasse eì vivo di
spiacere i4la madre del Leoni, quasi fosse ua'of-

• fes^a.al pudore.. . i ^ ^ ^ ^ 

|lipig;lia Ùab. RoborU HQlla prefata sua JettL-ra, 
pa'daudo sompre.di Carlo Leoni: = 

« Il suo gran male fa l'aver aovort'hìa fidanza 
« cltìl suo iugegno.jl non nvor voluto scttoporai allo* 
«griìvì l'aticbu dogli stadi, erjcundo ì consigli = del' 
*B;ìrbieri, dei quali consigli Buppo iiuglio pródt-' 
«tare con tanta tir^QxU del suo iiomi3 il celebro 
« march'iso Selvatico. 

V :̂  « Va poi aopra ogni altro combattuto quel grave 
«errore del Leoni di coniar nuovw voci o nnOjò 
«frasi, poiché quello'eh* ei reputava dìfattb^deUa' 
«lingua, era invéce difetto dei suoi studi, mentre; 
« se avesse studiato l'aureo trecento, avrebbe tro-. 
« v a t T ^ ^ n d a n z a mirabiliasima aà oBiirimore ogni 
* concetto; e se avesse considerato, T bBllisaìmi 
« saggi dì lingua toscana pubblicati dall' abate 
«•Giuliani, avrebbe veduto" che nessuna favella 
«del mondo può prestarsi alle più delicate e mi-' 
«nute gradazioni dell'affetto come l'italiana. • 

L'ab. Robetti omude lapsus lettera lagaandosi, 
chan suoi sforzi per Li celebrazione del oentensi 

• rio dell'ab. Barbieri ed il suo (discorso sopra qùè-^" 
sto sommo personaggio, non siano tornati troppo^ 
graditi ai padovani; e questo Is^ao sì gira citi* 

ì t ó c c a . - « ^ f • • /•̂ •̂•''̂ '--••••'̂ ^ -^^B-^bc^,.' • n . 
; Dòpo ciò lasciamo cìancÌTOj» sua posta il no

bile sigJ confo Luigi ^p%Qnìy 6 ohi per lui, di-
penne ìmpurey M foingoi di turpissime accuse, 
laide e'calunniose inierprefàBioniy ed altre aimilii 
amonìtà ;" come eziandio dei puri sentimenti di a-
pjìciila ed ammirazione del conte padre.' 

Ed ora, a proposito di amicìzia, vìoneltr'^alzo 
l'uHimo argemanto, quello dì Agostino Palesa e 
(teU^Muicìzia reciproca^ che, secondo Luigi LBOÌIÌ/' 
aarotbo sompVe eBÌstlta tra il detto Palesa ed il 
profato conte padre. ' ' • ^ 

L'ultima oper'tta di Carlo Leoni Dell'Ariele' 
'del'2èatróN'uovo''di'PadQva fu da ̂ uì pabblì-
cata prima a brani nello appendici dèi Gipymy 
di 'Padova dal 2 giugno al 3 luglio 1873, e poi-
in apposito opuscolo, ciuò con uua soconjla edi
zione, nella quale prometteva di riparare alio e-

jjsaaaaasacaB 
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ven,ti^ali cmissĵ oDL ed agli errori ;cho: foaaei;q par 
avventura inoorsì'nella prim». pr,iCome;,va, clie. 
n^ in quella,prima né in questa seoopda ^edizione, 
Carlo Leoni, che ivi nominatamente Célóbrava ft'a 
Ulnstrazioni patavine nomini di nessuna impor
tanza, le cui opere sono conte appena dai loro 
listimi amici -^ ha pei omesso a bello studio il 
nome di Agostino.Palesa? Chi sajSjiiegarci que-
atia mÌBterìosaommiasionedel letterato vivente forse 

a^er molto vagaio^aààdèi'è spossali cornea gli antichi 
terzipartiti 0 assorbiti m quello del Sella. 

;.Ss verranno' le grandi spése inilitari, marittime, di 
lavori*:jAibblici»rdowanno'itìpòifre'nim 
st6nuaiò''cÓntdbuenté chà''ri[iferà;da loro Ja sua;fi-
duciaj'e non periranno cerio t p^^oie raggiungere' il 
bilancio. '••'•''^ '':' •'••" '" ' «^> ' " - • < 

^.^.Essvperdéranad'voti alla estrema sinistra '.e'^npii 
'^lè^uadagneranno fra i centri^ nemici delle spese e 
Ideile nuove imposte. ". ̂  , ' , 
^;pè?ci^ ìrKlèlwIisce"la'sÉstr0bì Vuole' frasrfonUa: 
essa* però sì'disjirigùe io dué'gruppi che possono con-
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i l i più distinto che allora onorasse quésta nostra; 
città? --" 'E ; sì iloti bene, che da'pàrte sua AgoV,:. 
stiuo Palesa non ha mancato ai doveri dell'ami-! 

^̂ ĉizta verso Leoni, quando'r occasione si presen 
tdvà, mentre lo annoverò fra coloro elle gli soinmibL-
strarono amto a compilare irgup libro intitolato 

! ^ n ; e , ' e d i t o i a Trieste W t s è b : '•• •; ' " 
•'•' Hol cenno necrologico del dott. Jacopo Mat-
tielli nei 27 ottobre 1873 axd &iòrnak df^à-; 
dqvàt ì^ occasione della morte ' dì ' ^ f fOs | ì^^^- ' ' 
lesa, avvenuta due giorni ìutfauzi,,notàva8i eh ' ' 

*>ìl nome delPaleba pei suoi meriti letterari era 
oonosoiuto'pìù forse dagli stranieri cha dagli it^-' 

" > . I ^-- ^ , J f 

liafli; che lo si encomiava perché «ad aìouub dei 
«letterati nostri giovani e vecchi; che a lui s i , 
^iivolgevano per consigli, egli non solo soddisfa- • 
« ceva con ogni promura allo viva loro domande, 
•«ma' talvolta, e senza moatci»ro di avvedersene;'' 
«aiatavali del suo proprio sapere.» 

Se Jacopo Mattinili, egli ohe dal Palesa vouiva 
nell'opera aurrifuriti chiaLuatu' il fior degli amici. •• 
espOBO queste cose, ciò ?aol diro ch'eì con to^tta' 
sìeuroaza lo sapeva ; ed era in grado e posiziono'' 
di saperle. 

Cousta positivamente che Carlo Leoni passava 

lunghe oro nenq,st|§fg-flì Agostino ; Palesa, ondo 
,:trarne cousì^lip piuticolarmante ìntorno>alle ;su'è i 
opigra^ ™:'e{Ì,iin.̂ qî ^n.to al, r(!|tR,-p:er. :citar0 -un 
solo;"esempio, sappi^|i,^^|^^lairb*jUÌ83Ìma ..tradii-.^^ 
zione italiana del brano di V. ;Hugo; cheleggosì .̂  
in i|pfca alle,jpagino. 169, ' 170 dell'opera BéHok 
nell'ÀUmlUà, non è fattura di Car^ftiLeònl, (mi^ 
facilmente si persuaderà e ohi conosce il suo modo 
di 8crivMè^:fl;.comsi,già; i |^^ | ) |p adombrava a suo 
luogo, ma sibbene invece di, Ìg08tinO| Palesis, che 

^ii osa^ii^a,per;^e^ideri^i;|^.^espresso delPamico/ 
, Leoni, nel hreye girOvimp^pstogU di ,due,' ore aiilv,., 
- t a n t o ' . • • • • • . • • " . . ' 

,̂  ; Ma richiuda senz'altro, colle, parole adoperate , 
dal dottor Mattìeli ,nel cenno • neorologioo sopràrt- ^ 

'M^^y^-'^^ ^-^ ":"•"' ' ' . . , 
- .«Eqnosto un argomento di>,J^^ delìcatozaa, o. 
.«|opra:òìò stimiamo bene di non jjti:favellare. >^^if 

,;; -5) ; ^ ì dppouiamp J ^ , ^ n a cplproponìmento di ' . 
, non tornare mai più sopra il tema oheoi ha si . 

a ,lnngo cfnpay, |̂ :̂ -pp^0, 9aft,,fonda^^ Inainga : 
.che il 8Ì|,;^Luigì Leoni sia per chiamarsi.piena-
meato soddisfiitto. --7 In aggiunta gli promette , 
il.orìtico di dare ai suoi scritti ]i|̂ |>ìiì,;ampia" dif-• 
fusione col riatamparìi in un, opu8spÌp* ĵ||ttì, riu ĵ * 

.uitÌ,̂ cQiiì̂ i;es^yi la polemica d(^^^vverBario,:;i6d 
^W • op ĵiortuqa'ap l̂jljdìce q CftPfŜ em^̂ to,. purché ; ? 
^llìj'susciti contro un, campione autorevole,, e 
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serìo .̂ • • 1 ^ 

; 'PadoT?^,,13.,3gustj 1875' 
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dli,pp^,e,lo,debb.Qao,..quesU-doveado essere la rhetà 
chtfWapi debbo|iQ/pr()Bc^si;|. ^ ' 

Il Np^.^non ^uqfe' gi:^nà^ J.avqrì pubblici, e dice di 
aver/cbmpinto. colle iasse locélrt«propria « 

Il Sud li esige, perchd ne ha pressante bisogno e 
perchè soinmìnisti'^^.piiV.di ogni altro, larga massa di 
beni èx-t<ìUgiflsì coi quali a f̂f̂ bbe potuto trovare ^modg 
di provyedere-aìle sae urronze. 

--l -^ _ 
• -j b ^ i ^ _ 

^•^f 

« > - a l _ ^ 

.^'^^ 

-- ^ 
r\.' 

I 
iOtiziilàliané ed 

Le Giunta Monicipalè di Hrescia >hi> delmtfio dì 
promuovere ÌQ questa città utu pubblici, sottoscrizione 
per róssario d i ' Cusloza. La Giunta^stìltoscrissa per 
lire lOO e il nob^Ugoni per alti^ ìii'i" ' 

E fi 

i 

Sc'Coaciiinò quesli.dup gî MP?'» persuadendo il primp^ 
iid accordare ,p!ù cbe può, il secondo ed acconlenlarsL, 
di ciò che^è'^Mterialmente possìbile, quando anehe,^. 
questo non xnrrisptìtìda^gl!0{vs^;'gspirazioni, ai suoi 

Ghiiisè il deputalo accénaodó? allajsaa condotta fu
tura : devoto gregario della Sinistra compatta, subirà, 
declinando ogni respons3bìIil&,^l# mioacciata seces

sione se, cosa che egli spera mth scongiurata, questa 
aivenisse.--- ^ ' ^ ' • •• • ^^f:''^"^' 

Termina ricordando l'apologo della volpe, 'che ' pià^ 
non5 Volle tollerare; di^^Wita-comune co» ùn-paoiftcò 
.istrice :riH3trÌce ÌDrtC'dente''stì)jl' î  fabb™uffl' dèlia'com^ 
pagna, ma durò nel suo - cairimiab ^ senza'':'^*ógliarsi'' 
deioiuoiiaculei che'la Compagna voleva lOglifirgli'^^^-

Nomsiisa però ; s^v|9' quei'' due^i/àntìGhi^colleghi 
corse ùua^^eràsif lAf&je 6-utt*gèmpìiGe'^divétbid, e '̂ 
non si sa, perchè certi esemplari delle-fàvola' ètìti- '-
cano dell'ultima ipagìoai che dovrà'ceì?cai:si nella • ìfi 
bliot^che :WPiernonte; : : ^ ^ ^ à •' 

A suoi f:elettorì;:41 Mussi promise di màntenei^Si 
Istrice, non nemica ma guardinga delle vblpip da qua
lunque parte esse si trovino. , lu • ^ : î I 

r 
t> I-

-_v V-
,(—- 3-

^ t;*J. J-

Ft:;celÌbìrsfH R o p l ^ ì K l i s a di S,! tuìgi dei 
•fràngi î abnivèrsaria della ÉÒrtedel re;Li3Ìgi IXche 
M m tea dàÌNlima GróèìMà.ìn Africakl! fiore dei 
clericali francesi assisteva alla cerimonia. 

VI 

^ ^ • ^ ù 

La mattina M 26 Pio nono ha ricevuto ìina|Tej|̂  
tina.di monache Oblate che stanno per parfire pei-
l'estero. Sono tulle romane. Pio nono le esortò a non 
scoraggiarsi per la ssìmgffia persecuzione dì cui 
tennero fatte segno nella loro Roma preditela, 
• t # l o f e accolsero iVdiscórso del Pònteficof 
prolungato piatito. 

Irerif Oas|ag|iQttl,;da lai aBseritaJèfcUce, as 
# t l P^ece.per aB9^|sÌnìo,econdannam^scinque 
anni ipef lattazione. *»^ 

*Oo la g^aasol ta ^ gridò l'aasasaW— da 
romicidio, assolvela alila per el fnrto, so no andò 
far.i Inganegheri.» §̂̂ ««23 

% imM^ VÌÎ fe »i*''̂  4®t^^•«lS»&'i»oo 

^em^ dei :|(Ìù,,éh?;|a f^iimo prWaso diaiero^nn 
Jstpsbrdinàrii ' im0ia«|---tìl i l lcer^Wli ' 
gì ietti per Vaocaaao alla sala, i chiesti ritratti dei 
rei, l'avidità di notizie nel giornali, le gondole, 
le barohê ttpjii: sawdfoZi, nppostati Inngo le rive 

^ è r vedere il tale o tal altro àcoukto, le donno 
fra mezzo il pnbblico durante il prqooBSo,, tntto 
insomma, una freneticai o contmfia cnriosìtà da 
fàt pensare come qui altro non v̂i fosso ohe pò* 
ima destare tnaggiOre o'Wffifàtó'intorasae. :, 

V- - r 

esolnsione, la bellezza e la poe.B}%iQseparabi^f|.4Ì 
una regata a Yenezifj 

ÀI Comitato p r o n l ^ p rii|olgerei. nmìiniontiiftll^r 

^mm i ; 
y i ^ Oàtandra. 

ì ^ - JU. 

>r 

- - • ^ ^ I 

,•! i 

Cista democratioa aitigiana, ;B 
accoglienze dappertutto t rbvafe l 

f . ' i J ^ . r - . A-~>1 

E probabile fine Garibaldi verso la metà dì settembre 
si rislabilisca nei.dlntoroi di Homa sebbene non,sìa 
ancor fissatala Villa Gasalini,^ né un'altra per sog-

r ^* 

gioraa|yi 
.H i ^J-

: . ^ A h -
K r - n L 

••^è^m': 

I • <' 

^, 

: A ?japol(jè,8talo,.-sottoscntto da parecchi eleuori ù r s 
reclanao al,.GcìnsiglÌQ municipale contro la ultime eie?!, 
^ j l^ ; >jon)iunali,̂  che ^sar^ presentato al consiglio stesso , 
nella, i^ttgi^di giovGiJ|j;prossimo.. ,.i 

rj 
iv . ^ , ^ ^n • r 

.i 1 gir mali di Palermo recano i'siltomi di qualche 
agitazione. Le insistenze della stampa consortesca di 

nomina,to i.w'jefeUo; di à 
H + 

i ' < 

11 2^>K»o ha da Ragusa m data del 27 : ; 
Oggi ha luògo arconvento di Kosieyero.nna^^con

ferenza di ' tutu i: capi" déai insorgenti per caucretar^. 
nn azione comune coutroie truppa turche sbarcate % 
K l e f ' • '":: • ' • • , -:••. " ' ' ;' •'[' 

^ • r* ^ 3 ^ n!'l"< 

, U,cons(jla,mg?p:,a Ragiis.a ..3qnìi^,4eiìiò..)^^^ 
tSi far̂  parte dejj^^.GommissionQj.pacifìcatriqejChejj^ 
resto non jha ancp^a cominci^j^Ì>p6ra. ..suaife^lor^l 
nòn'nescirà 'a seconda delle intenzioni dellQi^njienze»' 
anche perchè Jn realtà .U; sUuaziQ|i^ dei yajà peU' Er-^^ 

• Kegovina é > l l a Bosn l^ f | : | a l e , , c l ^ , ^ i f t e r i i o tur^^ 
volesse realp^dté togliere 1^ e p e che diedejf^^.^ijrigip^,; 
«ll'ibsiirrezìtìne, dovV^bbl operare un rivolgimento com
pleto nel sistema iha regge quei paesi,(,ftve.{ le vessa-. 
ziom CUBiro i cristiani sono pm gravi .dujauejle cna,. 
ì bianchi esercitavano QeirAmericacontKgU,schiavi 
neri. :~ • 

che oggi v i ' i cotì^i-
! gliere d e l e g a l e fu accusato in Parlamento d'esser 

venuto a pa i f co i briganti, ha destato della reazione-
11 ministero bOentato di rimediarvi, facendo una di-

^ versa esplorazione. La starapoalerraitana dà infatti 
come probabile la nomina clersindaco attuale dì Pa-

' Termo a' prefetto. •Glì-.Vèrrébbe''surrògato*# Gesarò; 
ma sembra che nemmeuo questa e ombmazione in* 
contri grahde* lavorò. 
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Ecconn saggio dei varii pensaiSenÙ: «ÀI De Be| 
'era podà la'fòroa» — e sn queato ferbb̂  dèllii*-
^nonto deVo però dii-e'iìIWiìit dòlb^ Veriéìsia'Vl' 

l||,-nna tremenda nnanitóitàv • '* 
> *La Càétàgflòttì poverina che colpa ne ha; àa 
fsénti'Vf̂ , tanta paura dì quol moàtro!» 

SrOome? credete lai mali di quella fnrlaona! La 
colpa è tutta sua, il De iSei non avrohbe ma| 
nccifló la vecchia! » 

yion/Vòaetq come soffro/,. Quali 'oonTnlIfif 
TOtÈÈìà'alla bqcoal abbiale ' pietà di quella! 

ìnféllco!» 
«Ha il ciliolóf Mehtê  il tWìso; è rea.» 
«U Pufeblido Mìniatero'ò un cane.» 

«sXtì-'ginrati sono degli imhecilli. » 
i f f̂ ê bnon senso hanno avuto igiuratil » 

^Quella àsaolBzìone: con quella condanna è uno 
scandalo » 

«Abbasso la'jglarla!» 
> « Libertà'aìff^liàgiietti!» 

«Morte alla CastalneUiU 

27 agosto, 
rvì ragguagli della gita dalla nostra So-

b il broTfl ma 
dìIettevolÌBairao viaggio, vî  invlo' l.segnéatì ' 'talo-
grammi, spediti dalla Socl̂ |̂f l ' e r o g o dì pub-
blìoarli nelP accreditato vostro giornale. 

MarosUca ^3, ore G ant%mer%dtme. — Partito 
alla volta di ^^stolfranoo soci, 152 a^^rivo, Oì t^ -
della 8, f é r m à p l uMora ; grata acoogUenla. 

OasÌelfranct}',J3^,.ot%tp,Xt^iant'.)>-^ ^telegra
fato; Sindaco Bassano per Maroatioa giunti foli-
cernente, accoglienza J ^ É M | t i o a , antorità^Muni-
oipate, CWIca ^ a n à a ^ ^ ^ l o ìaoantro; dovremo 
serbare eterna^ momori^|e riconosconza a questo 
rispettabile Mnoicipio. 

- \AÌfi 

l'i 

^'4ii La Pre$taen0a. ' 
j • ^ " j 

'^-tù^mrn 
•sf^ 

^^^m^ i:-i ^ 
I 

•r 
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'•{ l ;pr6feiU,idÌALombardla .hanno ricevuto'ordine dal
l' rnin|?terQ. dell* internori'invigilare gli. andamentì di 

aicuue società operaie le quali io occasione degli an-
;fnlveri9aribdi- locavf'JPdaziotìè sì'radunarono diramando 

sUuaz\Q|i^ dei yajà peli'Er^J^^ ipvi^ numerosi a tutte le Qon federazioni operaie ita-^ 
l i a n e i t - j j : >.! -^ •• ! • :" Ì;̂  N ?̂ •. . "• ÙM 

T I 

Glntaham, che si sono recati' ne Ir Erzegovina a.. 

•] 

ti !.--

Al r^as". Xlsf̂ ^ giungono notiziê  chê ; fanno.;arrÌCv', 
ciare-.i capelli sulle persecuzioni/di .cui sono vittime.Ì 
cristiani nella Bosnia, vi sono citati i, nomi delle vitio 
lime, e accusaìo dì particolari sevizie un rinnegatô * ̂  
Mata Gìpic, che cerca farsi bello coi turchi nel men-: 
tre soddisfa alte sue brame rapaci. . /,,,,,, 

'̂ combattere ìe battaglie deìlànhert&, secondo il JRoma. 
^ * ^ fin^^ai l l l f i i f i f i a i Cattivata la ^ ^ S p 
^degli erzegovmi, dei moaten^inì e del serbi. ' - ] 
"• Motti'di -quei"valò'rî sf hantì; combattuto quasfpe' 
l̂e béttapf Italiane, e'si'sonò'àiÉffllnJ^^^ 
guerra franco-prussiana. 
' li Joi"ó''̂ nùmèro ai 47 di agosto, era dì circa 300 e 
accennava ad aumeritarsi coiisiderevolmenla. 

^_^T^i.?*V.:^àjE\i^ ^lut^Ji^ 

\\ ^ -A -^£^ ^ ^ " J 

B dapwtnttóî quanto è stata lunga la giornata, 
^ho sentito di questi apprezzamenti, e di qfteste 
accordaiìaaime grida, h (̂  v 
. Ijginrat^^Icqntin^^q^.faro le a p e s i f ^ ^ f 

sto ̂ êgu?! tempo BI discorrerà sai gin dioìt©f sui 

^̂  ; Chi pift gode è la Gastagnei^ la auale ìia 
fatto assai bnon viso alla j, sentenza, o oilia fU; 
,^ato soprâ  com^ dei resto fumava sempre dopo 
pbe dalia sala della Corte veniva trasportata nella 
'siiia camerà t̂emporanea in seguito 'alle sita fre-

Oasiéìfranco 5 5 , dte ìtpom, —- Pranzo ben 
' t ra t ta t i ; -var ie pìetanèerEvviva, brindisi; geritila 
amichevole intervento Commissario, Sindaco, Se- ' 
gretario, Presidente Società Mntno Soccorso. 

l'- pastelfran0 SSyore0 pam. ^ "ShtìQmvk fra 
fclamorosi evviva e a a l n t i i ; ^ •• . , 1 - ' ; :%^ 

Sassano 5 5 , ore 9 pomR^ , Arrivati felice-
mQuUy Ottone corte impedita qualónB privato pre-/, 

' gindìcev^oìo inanlto popolare;;,^ì|npaaBÌbiÌità indièe^^ 
ronza tranquil l i t i della compagnia: immediata 
partenza. ^ 
, MarosMca ^3^ ore 10 póm. ~ Ritornati foli-
camenfce.^^ Suòni Canti Evviva fra bicchieri; ore ' 
12 Compagnia ritirata tranqaìUànlBato. ' 

Marostica 5 5 , orefi!^móW;A©£iilaìnÉone Società; 
ore 8.^ Cena jntBs:v§ihto!loiii.vi deputato Antoriiboii, ^̂  
l:'Sgif9gio Sindacoj;e,RispeitabilB Cammissariojp^^^r' 
cale;, òlqpe^t^e» forbito, persuasivo, discorso ìeh l 

^ nobile Antoni|:|9n TÌsgtiardapt^ Società M^tnoSqc- , ^ 
corsq; appknsi j ; Evviva, brindisi a Garibaldij frs- » 
ternevoie accordo, ordina maasifuo^. contegno JpdL-^;;. 

; •voUssimb ^ i ikS,k.lSX^%tó. seguente telegramma 
Castelfranco 

* ' SitidaTO 

1 

r,.^ 

f Castel franbtf 

F;CastsU'^'^ 

t 4 
^ K^ m-

u 
V L 

Nella conferenza diplomatica cbe ha avuto laogo a 
VìeQDa si sarebbe f^tibìlito che nel caso che grin^Qirtl 
rifiutassero ài accettare le proposte che verranno bra-
fatte a persistesseroj nelle osiihlà, l'Austria interver-

, ^l l"r ichiai] | | J l^J |pi^ |* j ^ sc i à non,ha (atto .alcunai rebbe negli- at^ri dell'Erzegovina. 
ìmpressione,i^eì\cao;ipo|egji insorti, i qu^li.y^^^^ 
sicurezza che la ' tE^^ '^ ° °^ pô ""̂  ^^ sola riuscire 
nell'impresa, di reprimere, l'insurrezione. 

Scrivono da•;'Ragrisa taiM^^MMoi'amewfó in data 
del 2 9 : ' " .,..;; ,,̂ . 
: 11 gen. auslr. Stràlimiròvich, dìstinlo guerriero, d P 
nazione slavo, ha^'t'aggiunto gl*iiisorti:'è^^còmàn&a' oraN̂  
un corpo di 3000 uoìóinir * 

llrnuraero degli insorti'\^i assicura qui che ammonti 
a 3Ó,Ò00 uomini.' 

Il re dì Baviera arrivava: Reims. È smentito ch'egli 
voglia assistere al congresso cattolico. Kgli è già ri
partito. 

I perquisiti 'di Marsiglia furono sottoposti' ad un 
interrogatorio; sì temono arresti, 
i-ill.'maresciaiio presidente òaccia a Montargis. 

fM 

11̂  corrispondente viennese della Sohemia di Praga, 
scrive a questo foglio: ~^. 

«Persone che conoscono a fondo" la Bosnia assicu-
uno che,glì è per una ragione affalto particolare ch^ .̂, 
ìl'mo^ifnen^o &osm.a<;0:guadagnò d'inteasità in questi', 
ultimi tempi, ' •^^-

La ragione sarebbe un' antica profezia la'quale esa|^, 
terebbe cosi gli animi di. quella ..contrada. t 

La profezia dica che quattro secoli dopo, la cattura 
dell'ultimo re, diiBbsnia'fatta dai turchìi^la sollevar,, 
zione degli stesCristianì della Turchia sarebbe vitto- ' 
riosa; . , - , . , . , 

Dacché saranno trascorsi i 400 anni dopo^ l'esecu-
lione capitale delWbosniaco •Stefano Tomà^èific, si 
potrà impegna^re^una lotta; contjfo gl'infedeli con ogni 
probabilità Ji^iiP^^^^ ' 

Ora, Steifàno Tomasevic fu giustiziato jl 30 |ìu^no 
del UG3 nella pianura di Bluy9j,.e, iin';aai l ì ^3 , ' i ^ 
K ĵEths sperano ed attendono ogni giorno la l^ro libe
razione. 

Notata che il movimento j.asurre^ionale,.cominciò„il; 
30 giugno, giorno (jsy'anniversaripdell'esecuzione del-
'ultimo re bosnio etzegoviao *. 

i?u;. ••? 13 "J : - . ' ^ Ì • 
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Comànoiavanò/sperdersi lo nero tinte della notte, 
e le stelle scintillavano mano.. 

< .( 

# . « • 

,, La c i t ^ era ancora GÌl.onzìoBa; solo ,in 
e 'era |tn\niovimentg ,insolito di.gentQ pallìcla^l 
conoit^i|i,; Chi taciturno, a capp chino,, ,e, con la 
braccia incrociate, obi col gestire rapido o la par 
rota al^ondant^j chi con lo sguardo vìyq e, ou-̂  
rioBO, ,?ìmpatr^^|;a. .^^nunp un^^ gravo.e profonda 
preocqnpazìone della. mE!,nte, un mqv:imonto varìp, 
d*ìmpreBsìonì, dì giudizi, e di affetti., ^̂  

Era. un lugubre dramn;^ che finiva. ,QaoUà 
,^ente, aveva a9ff^ti||^.,pa8,sionatanie^tQ, ^\ .snp scio
glimento, ed ora commentava . U yor^etto della 
umana gpatizia^, ,̂ .,,,, ,- . 

I l ^^^^ggior dei dilinqnontì fra quefe^ raccolta 
bra t ta di rei, aveva dettp la sua ultima parola, 
e questa sonava ,^spra rampogna ai gìndioi e ai 
giurati . Da ciò, la con^itazione'fl commenti, e gli 
orrori del pubblico. , , , 

I 
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Luigi De Bei,^| l lad.ipi iMnpoudìarìo, romicida 
fu condannato ai lavori forzati in, vita. 

Begli altri accusati se ne discorre natural-j 
mente molto meno. Boati di sangue ci yogliono 
per destare dormentìj Q^igrij e nature delicate. 

: :TJn ladrone? un manutengolo? ;, 
;, , La società pub vivere anche con loro. 

¥:.[ È poi?.....?! 
. La giustìzia poro ha puni to: 

JBaJo Amlrogi^^i 12 anni di lavori forzati 
Scarpa Francesco 14 » » » 
jOàrraro Angelo 10 > » > 
Éugno Antonio a 7 anni di reclusione 

^ S X . " ' . " . ' ' - ' x . H " . ^ •" 

Veronese LeopolM , •/ idem 
•Ei^^on 3)omemco ,, . • ,0m^ . 

Oisette altri a peno presso a poco eguali. 
"Pare adunque j|he se ne dovrebbe far , conto 

anche dei semplici \a^^xì e manutengoli! 
: Basta basta!, Tempra verr^ che li puniremo.tuttii 

E basta, anche au tale argomento.: 
, Sapete che i, nostri solazzìori, vogliono r.Ba re 

gata nazion^e^nche in Venezia li; 
' L'idea pa r t i dal Ì2iM«ovflinfiMto, e quei bravi 

giovani,l'accolspTO. con entusiasmo; ma;ai sa comò 
vanno J e . cose, ora cì vogliono dei nomi,,, dei gran 
pomi..perchè la cosa riescatbane, o si ricorsg lU' 
tanto alla Società dei Naufraghi. 

, Io, vorrei, chiedore però se :,in. qtiesto cimento 
puoorreranno solamente, i dilettanti del remo, 0̂  

aDC^,o^,(fpÌoro,.cba.;Be.,eBorpì|iaiQO,Va't9..Qae^Hta do.̂ tà 
manda è motivata,,da,U'3yevpi|,u;r-^p[,.,fiolazziero,V! 
gtess9|j^^ossarvato, oh? la regata .0 dbvrelìbera-

^^Iringersi ài.soli dilettanti, o.ai soli professioni
sti, , altrimenti, non reggerebbe ,i confronti sul me-, 
rito.,reale dei concorrenti. ; , 

A mio, parare la gara dovrebbe aprirsi fra di
lottanti e dilettaatì d'ogni • città, o così fra bar
caiuoli e barcaiuoli, -•'pmm-

Limitata la regata .ai solazzierì, non avremala 
sfida dei noairi gon^oU^rì) i quali, e per ossero;'' 
più,eleganti l ^ a ^ ^ ^ e per conservare ossi il pre-
stigiq di care memorie, meuomerebberOi con l a loro 

banchetto 
acclamaziona entusiastica cordiali s 
franco. 

. Per la Presideua'i 
V pel-P^uta 

Firmato: La Società. . 

• ] 
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26 agosto. :.. 
ft'feOggi in seguito a citszione comlparivano avar/H 

:,il sig. pretore di qui tut t i gl ' imputat i e tesi.i-, 
moni dovendosi trattare fra gli altri un processo 

' - E I L - • 

ohe, interessa-tutta la popolazione.-
La sala dell'udienza èva, cosa insolita, abbellì' -i 

con sfarzoso apparato di forza pubblica fatta vf-
•,nire da Bovolontà e^"Pàdova por infrenata al,oaan 

aia il numeroso pubblico accori30, come g h im,-
potati . 

• , Lassala della : Pretura di Piov^' poterà scàin ' 
'biarBÌ per quella di B,n3 Corto Jd'Assisèl »-^ E ; " 
r pure il reato più gravo da discutersi in quea'-
s giorno; era una contravveosione all 'art . 85 doU*\ 
elegge di P . S.III ^ ./ ' . 
• Tutti gli. avvocati di Piove Istavano, al ,basaci 
delia.difesa, > .̂.̂ ^ 

Dopò tre lunghe ore di asp'etliaaioHe il oignci' 
Protoro dovette rinviare l*nmènzW ad altro giòmn 
non ossendo oompawQ il rapprosei^nte il Pub 

• blico Mìnisteroj ..^antunquQ dà più giorni doman
dato a Padova.'all'autorità competusit^, quantun'^ 
quo fosse resa edotta la superiore autorità giudi-
'Maria oUé ùeSBunò'in loótì avrebbe Botata fungora 
quoUe veci. All'arrivo della pubblicF forza tut to 
il paeào oomjprBoe che questo b^tuoiletto rapprosen-
tantO' della legge non avrebbe cortamente mancato 

K alPora • i n d | ^ a per Pudianzai -^ Ma, sì ripete, 
Ineasun comparve. 

Ora ci si dica un poco: Ò egli permesso di to-
glioro dalle abituali occupazioni gli onesti citta
dini; tenerli chiusi in una sala d'ndiopza po^ c^a 

e - l u i ' 

e,oro con gravo loro incomodo per servirò ai pnn-
tigli di una superiore autorità ohe si * ostinata 

»#non voler ìnoarioare poraona idonea a aostonera 
lo funzioni di pubblico minìatero prasso la Pre
tura?; 

r, E non è egli intralciaro in tal modo il cammino 
della punitiva giustizia e tenoro d'avvantaggio 
sotto l'incubo di una accula tanti gJavaui ygvegì 
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î flho potranno laminosamente provare aà nn tompo 
la loro piona irresponsabilità lo tlQ reato loro ad-
lìiQbitato, provocato da, deplorabili pasaionl tìei lóro 
aocnaatotl? • ̂ ip^:^^ 

S3 la Itjgge a^utéìa d9lla>,.gliatìzia.̂ tr(wa nel, 
pnbbìko mltiiatorn qnallQ'patsIS Chef dell sollP^ 

%aro/il volo e sonprìre la vOTvtà, 39 il Qoblle nf-
ficio di pabblicj accasatoro dav'ossaceJr njanaato-; 

m chi ha la pìonn cognizioflg doUê  Ipggì, come 
BU088Ì pntónd»ro chw presso ì raandata9n^;.p08aa •; 
tale nffìcto fnngersi dobitaraente ancli9 dali'nUimo 
cUta'di»io:"BÌâ p̂ura un pix ì̂ca^nol'ai' ma " porche ̂ 6 

icouEigliore coraunalol , - , \.^^^ :, ,,,,̂ . 
:' Ohi mai sarà \^4 Zfslaato 0 praM%|p eìÌls<3Mf|, 
clia Bgonfrdtioù si offfifà a pubblica àccnéatore'̂ itì 
oa pAcstj in cui l'ano sta vincolato all'altro, da 
particotari rapporti e ralazioni tanto più che l'ar-
i,icolo della lei,̂ i?9*iionf commina maauiia, sanzionQ 
Bcnalo f\ aurati comunali rapproaòotanti por ri-

Jnto a tato iuciin(j(.i ? -- «^^^«J, '• ^ 
i Epgaro qaasi da tra a i ^ u p ^ r o comtiae di 
É îovaè!; coatmn8mont9 .molestafeoriflallei osigenzn; 

U cvidQuto parola dalla legge, cha le autonfù,' • 
(somuaali fossero tonato ira jjHwflipaW;..e(̂  «« m^.i 

ftóa&ifff, a qusill!ÌHP0P'jlai'9 e ?«"" fin qaaleho,.volta 
fpancoloso *i,noaNoo nm pier-oUicantriii 

W^^'Mì^^ro^à^ M& .,.:.mr!ì'^^W^^-
alle comuntiìi autorità, oha l'artj l32i.d3ir.ordina-j(i 
mento Kiudiziarlt̂ 'ohiaiiia'' !;• tapprosontasti,,0 gli 
jmpiOgaU.'.deV.oomuae, gUi,ay.votati gda.notu %^^ 

*ÌamButfl in càBo dÌ,̂ ma]̂ Gsnza/imptìdimeato^od 
,i89nẑ  dei fttuziona^j^Ternativì. ' •' ' 

Eppure tutto.ciò rionnostaate il pnatiglip del-
Talta baro Grazia in qUnata dû stioUQ. (ohe. non è. 
qusBtioHo per chi sa loggeaa l'art. 182 aopraoi-
tàtó)j> è^orflBd aiiHvato à far' èoiflprflndere ' ohô  
CT^j^ooÌu«:«ippreseu^a^^'gl^>YVoM^^^Ì 
il sempre;ìnvÌ8ibiIo:;notaÌOftdji:;/Piot8;{nbi-*ei,i:pra-ii 
Btenmtì0'fltàbiIffl9Gtfl'3liÌ8Ìtopè^bWfeell^il^^ 
mOf^tràspotpvmaq: la,bilanpia;>ie,i%; spada deUa ; 
maudaìnontalo '• gìnatìzift' 1 di -^ìù^òhm :altrà;localitSii 

Misum teneatis. '•'¥•• 

:prefr̂ f(uj:a, .%nMT^^'^^., '^^Mm^'^ 5̂ v- Noui; c(>ppsft9 ; il-
regio sigrior commiissario che (eglî qm '̂a mów hm 
îraaDsioQ! limitatissime d'una'officio ,,cb0, pub ,dir̂ ^̂  

p̂u&vgìialifGfe;qu3Ìe'UtìV'SèmpUW'Agetì̂ l̂  

Soio. manaioni dui: E. Commlaâ rìoi riMtoao 
^̂ •̂quasi uniĉ am n̂to a sovràìn tónde ré' la^^tóèzzà;' 

Pa^Sijoa, poraa,può egli.disimp£(gnarfii 0 tmgna^9 
diritto scoollaro ad altri il maridato di pùbblico 
mìfiUtoro ao Vari. 132 gUone fa obbligo assoluto? 
— Rim:indÌamo quindi chi" spetta ;̂ a' quella dìapo-
sizlone aciiò non abbiano a succedora maggiori ia-
coovcDioiiti e peichò U È. Erario, non abbia a 
patirò 8peqò,,g0r scistUnzjone. dì fa,BziaHàri;ohe,gÌ̂  
eawlouo pagati ia luogo. 

Sia adunque provveàuto perchè giustizia sia 
faUa e pronta, .u6 possa .ripeterai ia p j b b j ^ l ^ 

-fSOfipottOj che .già. corro, quello cioè efiWiWrìman-
darai il processo alle calendeiìgreche sia la con-,. 
seguciriza di improsaiom ioutane di adoswna meo-,, 
gnuoiionqcj far tramontaro quella;luce^>^vuoisi 
a tutto costo rjflplondffìi'atrano'̂ 'il&vero èv]l caso 
preSomo nel duale gU accusati, deaiderauò sia 
disqniaitn il ps;qce.S30, quando mveoe gli ; acouaa- \, 
tori pare, inaalutsto oapit'e, abbaudobórebbero sei 
Ìo"pQt0Bayro il canino 

Mai ohi ha rotto, ' pagll. 

- I 

Venezia.; -^ Domenica,:'39 agosjoj •alle ore; due -
pgm;> si terrà :neirAléHé̂  voiieto T ànaua' rsduoabjia 

%dif?ap. .' •: - : / .,... : .. ; • 
j V ^ 

•T". /̂ e'̂ Po; f̂ Ìĵ ^̂ «'i>toi'a?newit» dì Janezia, senzsi:̂  
riguardo:al fSesso potidénta contro'gii:'uGcjsori'di.̂  
RafPjeltì Sqnzô no, pubblicava in sppeadice una specie : 
di la coro biotta fico-critieo del povero defunto — in 
cui sì rìpetJViino contro-di Juìile solite, caluanie-cM, 
ne hauno abbeverato di fiele lìPvita. 

Lo scrìtto era firmato da Marco Vestegio;.aaagram' 
m di un impiegalo di un ministero a. Kbuia, che 
taceva i\jaoàzTBiò intransigente^ come tutti î 'corri-
spociiftftì da Uottia dei giorufili governativi. ,. ' 

Orbene; irsìgaor Slarco Vestìgio & ora impulito 
di ricatto e di truffa! 

\\Mimpvamento ma m ha colpa dì certo — 
ma"pìuttos(o di p'ubblicartì certi sconvenienti, sffoglil 
di bile che lusingano il pubblico da un soldo non 
potrctiberij i gioruali moiìtìralì rispettare il corso della 
îngiustizia? , 

S dirtì cha lo sl̂ ssy giornale poco dopo facova il 
'moraìista contro IQ signore veueziane che essiste" 
Vino al processo della Qana8Sitta...i ' • : 

Verona." Ebbe Iu«'anouflcialàfaoc8d||ia 
clericale ÌQ onor̂  dt •Ó^^^ i . Li^ioeitegrtfe-
ticaj presieduta da un a#)c#cha è direttorpfelli? 
del più ripttlati sludi, si distinse parselo ed enlu-

'sia^m^M.; l^ . :.^ '.^ _'- ^^^ :\- ... •-• 
" >; ~ ;Ì\kroai|lYlpcttàf^nÈ^ n^Qsm nel .^fffflap- ' 
presenla»;!3 m'ìe nuove ùràì il primo premio^ ,̂' 

; . — 1 cleric!ìli,taprir.i&aó. ìn.^ pcossiroOj; 
venturo anno scoi a s lieo diŜ "scuole eleÉentari ma-
schil!{i.a;;!frtmminili •ar̂ ìCorsa cotnplfito.̂  

Dippiù st'iudo tacmio ptmm attivissime per la 
!S(itU3ÌoQó̂ 4igttiiâ cuola Tecnici in UQo deii'trpiii 
centrali della città. 

RoMgé — ;̂?Si=sh Coprendo dì firmai dagli elettori 
^di^méll e llréphd^a indirizzo al sig. Alberto 

Mario, parcĥ  voglia ritirare le dimissioni d) censi 
gUté provinciale, (iit̂ rte per qufil saniimento squisito 

rdelta delicatezza &del dovere che io distinguo* 
'*" Udine. — L'jssaggio 'delle seto stabilito presso Ja 
Gameìà'-'di CoinujerciO'di'Udió̂ vè molto bene avviato. 
Molti sono i coacórrenli ed in qieslo mese sì fecero 

•-.f —iiaS.'ioort'entei si sviluppava Un incendio nellai' 
stallà̂ o fienile d'i tìòri Abgeiò,tgffcoKoro doi CiSbioii 
4\ Gsssignano; la flimme distrussero il-fibbncato, 
ntiitsmente ai foraggî d adrazzi rurali ivi esìstenti, 
afrec'jQdtì un, dmno'IlftirGa, L. 3000.: 

IVidaiO:. ~ Il giorno,27. sono arriviti al càrapUii 
''•i •generaiU Piaunetl è PoQìnskysj : -'I-M 
'• StflèsWo:: — Sâ piàmb che ^r(iurte'^ì'Stìè^ij^ 
'è bensLoî cifo dal! ospitale, di j Uste per la troppa rreUa 

i: cìirlroFlBì ifllfiressì ;• Jtia è aUrèliatìtoi-i?ero'tobe > 
appena rientrato in' casa dovette'mettói nUÒvaSW 

'• a léltoypèr puì'è. inesatta la notìzia ch'egli stia bène. 
II.processo continui. , . 

s - " - ' 
f^. .^:. 

rèniar© pàdje, sia ptìati^rale avveràooe alla 
, f|Dci,tt|aVA male
vole, 'sia inflaòj^ef tìdlsordidb interesse oiidé 
Venite al pieiatì poss'jsso di uri pò* di sosiasza 
ìmmn alla rascialìt dalla ddfaola dì lei ma-

cèsi che la sera stessa egli nucasaado' ioteiro-. 
gaS8« quei dì famiglia chitìdimdo dove fosso 
la fancmila,- ed adaddo'' chs ntìa' s'efaWftsa' 
in tnttà la gìornsi», sciamasse colla massima 

-^ Eppure a qu^U'ora il daliuo doveva gà . 
essere commessofti ibi GomtQÌssipfle Gadi-
zjalo rìspoàirft coa,;mÌDU|o esame sul corpo 
dfella iof iline ben MWfifìtB, compì'eadsadpvi' 
là ecbìiaoBì, graffiaiure, ed escoriéAttf^'^-
fiare cfeia lo, sgoz^ameaio siasi operaio coii 
ina t'aaiafiiia. — t o soaturato che, Don BaA 
rìta 11 Dome di padre, fu arreslato. D cesi che 
U hnciulù avesse .UQ pWcoCQ Q méraViglioso 

p.er soilrarsi 3) mali Irstiameoli in famiglìlff 
-^•Bs eò ebbe urigme U voc» spiEsa dap^ 

i 

t . ? 
^ 

L > 

ronaoa 
• t / È i - ^ i - ì -

aii'av)' ìm \ t 

n r 
11? 

;i ̂ e i v e i i ì ! pa,bbliGa, nef 6ifl?^aie,^||Ffl#i?flt| 
iiaa létleraA di prót̂ esla ì̂coDlro uQii)rè||<Gennbî : 
iiisefito àél'' tìoslb *!gl&rDalèi oVjei on nostro 

dì teadiaad e detla auova 
;deì NegozìèiDiijtiNDi' noniiyògiiamî melterB îwi-' 
rbìa-invorbo : àL^yalotrì 'delle: 'censure "deti ób-

TSim: spio ! :ci.iB9iime(tib.ì quiesifaUifflŝ siJtt. toj-
àa^osservazìone' alle Veglientixsiie parolf):ia §i,x 

f 

idi puljt)li!C3rio,qpê chfe amieMideî ^m^ 
censore a Non è*»apo;eh9iÌ5!g.iiS8lvel4,4|i?i 

ctìe il diroKé;Jòl\!Bac4»#P«e ilH^rifiu-
tdto'va pabbiip'irerlà^c^tua laUeray^ perchè a-
mthl^osgarbato cemou, ma perchè nella 
difesa, Wva caglino ripa qplclìè frase troppo 
persobaje e foco partimeatare. 

Noi abbiatart date a diamo contìnaameatc 
pròva dUmparziàlilà; e in questione di leitera-
.It^a, d'a '̂ti e, di, «cienzo lascìimo che nel no,r 
:sti:o, gÌQ)caa|e,̂ sl sbizz r̂isca ognu^^^Me jà 
melto. conto; ma nofl .possiamo pai* Jieote e 
nìeale â ffatto dare ospitalità a scriltnche ab-
(biàné frasi poco cortesi coidtTOttaluno che gode 
se non la nostra amicìzìàpSrlo tutta là tio-
.stra .stima._. .̂ s» :̂-.:--: . , • . ' ' 

<sia,^:jSrel"'^ì>Btt'0', ,re©òcsÒtitQ . t e l e -
frilEcO; della S0duta;del Consiglio.Coma 

-J: Il 

m. 

f, 

naie del 20, il correttore ha voluto cangiale 
di sili testa Brioni come'siava scritto nell'ori-

. X M ^ ^ 

.gìnalé,. con Baiisi^J^ribaoQdp così lO;Òscììlà;-
î Mònì iàocrô ô ehi sono esclusiva 'prerogativa^ 
del primo, al «ecoòdo. 

^ In qualche inesutazza,: pup essere incorso 
'poi io scriuore del resoconto perchè,iàit%|f 
-fretta, il resoconto, non; lo scriUocèllt òddj 
•'Iptesaa venir pabblicato tiella edizione' dlP 
' mattiho del giòriati successivo. ^ ^ . 

Allo 3̂ ;de; umoristico; ed al laconismo delÛ ^ 
forma telegrafica, mtìiVo. via' iafiaé pardanatpi 
come ' alla Maddalooa.-' , - ; ^ 

P(ìr(*è f5 ,^a l^e# ,^ r ta f̂ffonjaio con̂ bQ-̂ ; 
raggio 0 con, naotr colere l̂ iijiportantìsiimQ 

.5 problema dell'acqua potabile, e dalla fogna* ̂ , 
Jttra che^aoi cpni|ùnta pers&yerapzv e feda' 
abbiamo raccomanìiaio. Non ci resta che a 

:.spei'€^JÌ^?sollecHa3otoone. 

l a , . . ^ Sul iristissjmo (ilio abbia?no raccoUs 
particolari informazioni : ecsono il rìsultaìto. - ^ 
La ma\tiT̂ a del 23 la giovinetta era .uscita 
"aaììà ciisa'paléfna per certi lavoiji campestri. 
La sera di quel giorno, due villici trovaroao 
il dì lei corpo nel solco di un campo in fra
zione dì Cittadella (m6^| . la dìléicasa è sita 

Jn Ouora, frazion'ì delWmuné di Tomb61o),.{ 
^yTel corpo era óoporto di 31 ferite appara, 
sèenti e la tosta era qoasi sagata dal busto. , 

11 padre-di lei, ch^^ra'passato a seconde 
nozze, e cbe in quel giorno stesso era rìdi-

nm avrebbe 0 registrare «no di quei déliul 
ai cui' la' natura ribeUyÉsii 
'; A - r r i j ^ . dtl̂  t r t i ,pi>e/-- ' 'Sonò' ve-

Àule àU^Soipo ds Civ.idiAie .doUé. Iruppp.di-
fette a Modena per le grosse manovre. 

, ! Ó"©aeros i tà> . -^; Uaiiiàa anche noi 
fola tìbsifa vóce ai putiso gtìtìei'aiB'chraòbólsé 
. U tìplì^f aélla èlai^Wi^ììr^. 300 f̂ tt̂  dal ^ 
; Conte, sig. Luigi Gamerioi •air4É*̂ '̂ î îoQe YQ ,̂. 
ìocmri 1848 49,:2JBI mentre declinam i'inca-i 
rico d^iia ̂ Presidenza di dètî ^ Socieik chée-^ 

^ il generoso doflatofe-̂ accompagnò) 1. elargì-1 
zìbn^-cón una ' ietterà gjìntilissima chB reude, 

MÈtìf più.' ewo airassociazione il grazioso dono. 

,cendU A Piove: SI ippico l̂ % ^ o , ^ i ^ ^ 
dante ad tioa casa colon ca di proprietà deli, 

p ò n t e ^ m i di Padova/ed'abitata dal̂ villicó^^ 
W '̂-Itittiilè dgnt iaóòeoirstì̂  *-̂ >*la ' casa.'fop^^dì''' 
,strutta' — r ili :danno'^^à^pii*#ietànó, d̂  

S a c c o n e r o «ie l la . I * r o v i i i -
c s t ó ^ ^ l A Si:Martìutf di Luparì^nòl 24:̂ an?i| 

.dìime fu trótatarin casa idi uny Villico una pi-i 
isioia di corta misura..T-l^arma lu sequestrasa, 
iii villico batte i |»agtt0 fmm tmm 
dei " R.̂  Carabinieri.' •- '^^^ •.••".: 

Ctltjdmi misurate le canoTOeirè iòstre pi. 
8toltìfi^'#qafeÌle Cótte distruggetele. ; ^ 
' "" '^^: Rombino .uà ' Ci V..î ieortò uaa dose • 
1 P^g^V^Ua faccia ed^^.^i?. cb8tele,^M|ieo-
lEÌr̂  fali^i^jjì H: Antonio che ̂ ^ra avrà ̂  ̂  dal.̂  
Weloreir resto^del carlino. '^4La causa, fui 
UQ futue molH'o. , . -

-1 A BmgÌDe T. Sante ffi^HWlbato,di og
getti prftziosì e biancheria^él^valore^dì I j . f l2. 
^ Nofi'sa chi ringraziare. — luvitiaiao i.sk: 
gnor];, lad'ia ,(at|LC0D0S-̂ 6re per non sfuggile 
troppo m >d8fjumenle aih meritata riccmpensa. 

— A MÒnseliee D. Domenica pati pure furto" 
^dl pteòsl pdr ùb^àiinò tìÉpiiiìdi'éii L. 23: 

îgnoti àtìcha qui i gcoercMiùlor;.' 
' - - A Moatagĵ aoa un onesto ladro aveva 

dèi viùo, a nVm'sapiiva dove metterl^Com
perare ia, bottf», no, parche è tróppo^cara — ; 
pòtiaò beée di. lubjrne una vaOtaVd .̂uhiSpt:̂  
tò|)ófdco di Z.MagelQ,^i^ così f8Ò9. • 

::•„, ijpr^it]^c&i-ti&v0j.--- .Venne arrestato/ 
! cèrto.' M. B. siccopae sospetto i^ genere. 

iJlt>^ 

RecentissiniQ 

Molto premure vengono fatto al Vaticano, àf 
^ f r ^ N à t ì ^ ^ ^ S ^ S ^ » "^#fe Bianchi.; Da 
alMo lato qHesto diplomatico èssM&gr attenato 
alle istruzioni rioeyntp, ila Oprte pontificia non 

Jll»?^. î chQ Î̂ Î QjprovwaTlo. In eotiaKgUfiuxa tir 
marra noi ano posto, non oslanto i ricórfli di molti 

« i » ? ? ' ? ! ô ;-'aacbo di qualche vescovo. 
LL 

Telegrafano da Berlino^a qualche gìornslo -di 
Parigi cho l'tìsorcito prnaaiaijo^^ha soffarto dgll© 
perdile relativamoiij^lgfl^i, a ĉ uaa di malattie 
mauifÉ8tat.e9i inocoasiané delle manovre autan-

Là-̂ giti'̂ del ra'di Biviei-a a l&nm non è atata 
che una.flempìice eocontrioìtà, archeologica. 
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(Ageniìa Stefani) ' ' . 
BOURG îADAafÈ 27. .^^^Seourgel ha f 

Uglaìo. La gasiraigìooé^J|ifigioniera'fa con^jUai.; 
• a"-.Vtiycet,da.„Goi,ve?co?ol*^;. ^ --ém^éJ^" 

dal prete ZarUo, mare avaao. verso la fronti^rai 
alirE'zegoviaa mHhcéntralt da fjrzi supe+J 
fiore turca, gU ì̂tfeOrtt ; sì ritirarono sul terri-
toHo S6!;bo, «ve saràdy'disarmativi 
• L0NI)RA.27. •.--". N.ail3gÌpnftìnMi^^ai.;; 

mente nnsolto del ministro iBgitìselPeòfeino.̂ ^i 
: :' PAftlGrìT^: A^lgiornali' iasoimente éjprij! 
niòbb ìì desideHtì^cÉì cattolici iedeacMlì;^^; 
nanzìno;àl pellegrinaggio in Francia, AssìcàrÀi 

'^che'IarooofaUi dei passi presso i promotori: 
''dei pellegrinaggi tedesehl e bhe sperasi che*' 
rinmjtóranno al progetto. . 

ukmm^mii,^ Wì:iâ iialica;di: 
'California; ^ed oggi altre dae banche hinnoiKf 
sospaso'i pigmenti, li pubblico accórra pressoi"' 
IfiL altea b à a c h ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ -

I l froràa è dnmsa; gli, affari sospesi. 
, ATENE 27. - r Dopogr^orso^del trona«. 
all'apertura della Gamèr"^^^^ (u acsolìo ea* 
lusiasticaiàente, il polito costituzionale libera 

coaao-
di '̂  

1 

m^4 

azióne' polìtica quindi 
sotft» scomparsi, 

RAGUSA 2T.',^i4tUsneraleMelÌmud A 
arrivato. parte'|),6r S araievaMffiendervi il 
del comaddaiite. 

'̂ ^. i - ^ 

>Prograttimà dtìi ptizzì «̂hs ir primo'régg; fanterìa 
suonerà oggi'OTft'-Piazza. Vittorio Emanuele dalle T 
alle;8 li2! p̂ Hueridiaùè: ' 

2. Sinfonia j4G^ari&a?^i ,» Perùlinj. 
r a'.̂ Sjazurln / . ^ » .Gaitì. 
'' 4̂ ' Gran Pou't-poiiry Fmsf^'- -r Gounod. ' 
W\^. yokdiBwmbransedellaJ^ìna » Vangucci. 

Q, 'Valzer 'Kpà^y Donna, Oantò • » Strauss. 
7. (ìnhp ISàÈrno' ?. », Parisi. 

- > H- ^ -J - •• L 

h \ nteressi 
: ^elU s6duìa :̂cpn§igUara iJeL |diiago^jp ab:| 

bìamo-ìavuiaruaa •grando soddisfaijone morale, ; 
la nosira vooe ai è Catto'strada'iella GitmSa: 

fognatura, li pvQmista d'acqua jl},QtahUef m(Q%^ 
ressi deiiqualiJl Mcchiglione^'.ssi =ò frequente: 

.̂  da lungo tempo occupstp, vennero 
enW'̂ ft discnssìone; la Giuàfi'iaila su ! 

r^l^zipnej.coiiimmdeva dicando che rimpresa,, 
dì qaei.iavori, compita felicemente sarà la pk\ 
bella astone' nei riardi della patria ammini-

'Waziom/' ^^^^^'•^'''- ••"••,• 
Noi spsriiHiD che questa voU?, in cui la.. 

Giunta ha accolto ì voli deiròpppsizìone sì darà; 
opsra con tuUa pront̂ ìsxa alla soluzione degli' 
ardui quesiti: dal canto nostro,•trittaadosi di, 
ques'.ìoni ' tanto vitali, offriamo il nostro gìor̂ n, 

,:pal0 CQmxi'-UrrcnQ ^mutro av tecnici che- vo-
Igg^ero ssvilni)p3re-.Aa loro- idea au tali argo-^ 

1̂ 
' PORTOSAID, 2é: w 11̂  iégm-Romà^Mi 
Lo|fj|,i}taliano, ptrpyenianie da CalcuUè af 
vato e prosegui per, Marsiglia 0 Genova, 

FRANFPftlE, 28. - - Il giornalista Scofiné-
man fu arrféato perchè ricusò di fare testi
monianza dìaaozi al' TfibiiDiile.: . 
*«:BaAGUJEVATZ, 27. — Li Scupccina dopo 
e^se^;^,^ .M^ daî .iuim3irî  procsdette 
alia elezióne della commiwaà perla verifica 

L'apertura soleaiìtì'^jmSpfìi^o; probabìl-
mento più tardi. " 

PARIGI, 28. — Uà dispaccio ufficiale da 
Seurgall del 26 ncx cha, è terminato in qua-
àio momento, di flrmare/i prelimiBaj'i per ia 
tesa della /guarnigione ' djjlla, CiU^Mla iO. di' 
tuUi %\\ :Uri foî ti: ìagaaraigìona rèsta- pri-
giocitìra dì guàrrà ' ooî li daòri che marUà por 
la valorosa dif̂ m. li. Castello è già'QonsegQalo 
agli; AlEansìstì, .' ' 
' L'i GiUadella si ocGupetà dpmatlinai-U ma-

tijiriale, è immenso. ' .-*-Jli^' 
! Uà d.3p3Ccio del 27 coDferms u resa della 

.Cittadella.'" : ; • • • • , . .''-•.•"-[..'../ 
U Vescovo di Urgel dotetto pirtìre par 

Roma. 
NAPOLI 28. — È arrivato 11 principe Um

berto; fa ripeyuto dalle aaioriià. .'% 
ALERMO 28r — Bonghi è arrivato fii ri

pianto dalla, amorhà, da'Mamiani 0 dal corpo 
'ùnivarsitarìo e da parecchi deputali, 

FIRENZE 2 8 . ^ Seoma la relazi6nl%l^ 
s^d^^och^Df|:msénn^J,q3^_n^ 
immislro dellp finanze il ĉotìsigliOi coaìuaale 
accettò l'anraentod^l canone di dazio consumo. 
; PERPIGĈ ANO 29. — La notizia della ca-
pitòlazitì'àe di Seour^él sèiribriCprématura, ma 
GG!;tfeG?)nìpoftaf;di«ò •sìèM- riqviatî a Bircel- ^ 
Iona 12 cannoni destmati airassedio dì Seour-
gel ed arrivAti a Laide, v 

- ^ . • • - ^ A . '/-r•^ ^ i * » i JJT 7ac^>^ - J r ^ T ^ i , ; ~^ 

ESTltfZIONE DI VENEZl i 
seguita if'^B agosto. 

m^ X.UJ;ai, GOM-KTTI Pìrettoro, 
Stefani Antonio gerente respoaaahilo. 
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ADOTTATE DAL 1815 NEI SÌFILICOMI Dì EUROP 
. . . • • . . . = , - . . . . . -

V e d i T > e T X t c l i K i l i n h e d i B e r l i i i o © ] ^ e d i c i ì ^ i 5 ? ; © l t @ c l i r i f f c d i 
^ ^ T i r à b w - i e g I O a g o s t o 1 @ 0 3 e "^ f e b b r a i o I S O O © e c . e c c . 

Non vi è Bialaltìa così irequente e comune ai diiè sèssi come le Gonorree| Blcnnoroglc, Leveorree, tatte ap-
dartenenti'̂ àllà stes?a famiglia; e non;-vtè màtattia crii s^iàjaop^^^ rimedi còtìie a questa, quasi 

gìiaia nel: corso di iS-ànni'di tcmp1i'*̂ ffiljcì rìsii!tat!,jCome.r|àesÌe Pillole, che vennero adottate quasi come esclustv 
rimedio nelle clinicUe Prussiane, Sebbene l'inventore sia ilaliiino, e di cui ne parlargno i giornali qui sopra citati. 

/ EÌi infatlii uìi'éraO'fisse alla virtù.specìfìca. un'azione rivulsivg, cioè coinbattèfldo''ìaSGonnpt|̂ '̂, agiscono^ altresì̂ ^ 
come purgative: oilengono ciò che dagu altri sistemi non si può ottenere, se non ricórrendo a purganti drastici od'' 
a W m i . • "" - "• '''''^' 

In questo-!gp.nere di malattiejo studio di incubazione ò cosi breve e spesso inosservato che inutile è,il parlarne, 
aeralmcnle sppeaa si accusa il senso di dolore lungo il cahale^dellliiretra, lo, stillicìdio Gonorroico - si pP priHsenta pur 

D É C FARMACISTA 
.•:.i 

OTT^A-V^IO ,1 \3r -A- I J JLI JA-3SP 
•^Milano, ,^^|.a' " Mera-vi^li, i^iara. ^ 

- I RAPPORTO 
I^T-.-;.. 

Ifc 
" • j 

- i ^ i T ^ 
%: . ;fp» 

ÌÉ^\ 

(Traduzione daU\ Originale Tedééch'' 
V&ra tQÌa «H'^rmW^l^i; 0. ^C?afiffffm.̂ U tela all'Arnica del chimico iK^lieanì dì Milano, è cìa quaiclic anno 

" 1 «luel'a goccia di pus, pei, ciii" venne chiama o'anche Goccietta militare, Catarro uteraie cronico, periodo "cronico, 
blenorrea." . .̂,, , vî fi- • • •. " " ^ ' • • r^m^'-"' ••• i ; - .''• 

'̂Nella donna la Leuccn'ea7r fiorì'bianchi, caiaiTo utero va.sìinale, ntero-vuivàlèmetrité ed ingorgo dei collo dell'u
tero, granulazione del .collo della vagina; tuUematatt'e in cui queste piìlolesono d'un eiricaciajsorprcndente, unen
dovi l'uso dell'acqua sedativa Gallean-, por bagni locali nell'uòmo è nella donna, per iniezioni si neil'uno; che, nel-
ì'al irò sesso, come dall' istruzione. 

Con esso si guariscono perfettamente i cwllì, ed ogni altro genere di malattia-del piede. r 
*oi non sapremmo safficientementéjraccomaridare al tìostrp pubblico 1',uso di questa tela alFArnica. Dobbiamo 
'-lo. che diverse contraffazioni sono spacciate da noi|^btÌò questo homé'ih virtù della grande ricerca deUa vera 
lieo sta dunque guardingo, per non richiederesti acceitare che ia: i)era tela aìfArhica.M chimico'O. GaUeani 

ESTRATTO DAL QM 
- - _ X j 

ÙAbeille Medicale di Parigi 
•r- ' 

r ' 

r : 

<^ • ' 

VAbeiUe JìfedimFe di Parigi nella rivistl^mcnsile delQ marzo 1870, paria o mèglio ; accenna, [alla 
ZMrMÌcffl dì O«at!io GaRcam di Jliìa^p,in questi, termini: , ;/ ^^^^''^''^^^^U ' 

"Ques'a tela e cerotto ha veramer.ic molte virtù constófafé dì cui; br voglio (ar 'cf^o: Applicata alle reni 

iu3o, s|an,chezza e dobìntatiii'a ,̂dev tcuditii pianlaî i 
Perciò ii noìti'o dovei-e hon sólo di àiiijènnare ̂ '' 

dopo vi',uso delle tre scatole di, queste Tillole va a ce ss? re e scompanre. '-
O g n i S c a t o l a cò i iT fc i e i i o i l m o d o © d o @ e ' d i f a T ' n © TXf^o, 

J -noétH 'medici con J,re^^ scatole g^uqnscono qualsiasi gonorrea acuta, abUsog^ndoné di jnù.joer Ja cronica.. 
Queste Pillole di ftcilé amminisiraziontì, lion'f-ono per nulla nanseanti,,nè di ntiso allo stomaco; si può servìvssne , , 

mhrviaggiandOv.,e;sono bene^imo tollerale anche dagli stom^chi,,4«bo.li- ••.'^•^•^^^ " : * . , ' - : comc^ceroUo n t ^ ^ ^ p i e d p W 
és#^er aarantirsi dalle continue iniiiazìoni domandare sempre «Vere GallBani'dtKf7«H0j enon mai acèettare' fiàmmatono.., '• ' " '̂ "^ . . ^ • -
^fie aueste %*. . '̂  ^ '-^^^^^.^y^ ̂  '-'•'' = r - . ' . ; « ! » . Vedi per l'usd l'istruzione annessa, aha telOj. " #MÉ:I' ' 

^ a noi, ma in tutte le nrinciiialì città d'.Europa e d ' - " - ' • - - • ' • — " • • • > — • ' • - ' ' - ' - " - • • - ' • • *, Prezzo di camma scatola XJ.^2/contro vaglia postale^ oin frai 
si spediscono franche a domimlio nel Begno; per t^'M'itero aggiungere, 

V CÈrtiiaio Ulciale le l l ' Ospeile Gliaico f e r a l e j< 

le spese postali. 
m M-^^? 

• i * ^ 13 . 

.fi 

^'•y i " , - '^ . 

;Si3.i i > r i i - i a f e ^ i , / 0 ' e i \ r s . a i o i : @ y ^ ^^ ®ig . <>-- .<5ral leaMi O b i i a ^ ò 
r F a r t o a c i è s t a ' - ^ f t ^ a l l o s c r i v e n t e i s e -
g - i i e r i t i p * * © t i a r a t i ferij^Lacetitici © ^ p r é c i e a n i e a t © ; 

1. paiole AntigonorSie Sĉ '-P^o/: fi"3^ a i^rta; : - V '. ' 
% Polvece^Rer aijqua, ?eda,ìiva^4*?| faniiacisia 0. Galìeani, onde èssere esperimentati sugli ampj.aìati deìVisii'A 

iuiò'iClinicò'Generale di fienna:"''\^'\ _' '' • '•..•'. _ _• . ,-. • ,„ <^^^ '[ '••. 
•-"^ib" sCT'VweHÉe «(//a sua ([iiaìità di' assistente dello Istituto Clinico Gèheraìe. di,Vienna, Jia cktrante Usuo 

servizio néìlo SiaUìimeiìto, usato su un gran mtìA&iO di ammalati di:(iuèi preparati, e ài %Me favorèvoìe 
risutaio:.:.- '^^.L •' ''•• -••• ̂ t--' ; ; •-* •'- " .- »,••''• ' ' \'• J.!^^^- '• "~ '"' 

a) neìWgonì^i%aw^ e'HrànÌ€a-f^h)ncìÌ0u3ttingimn^ v/retraìe—ìC) néWingorgo renoso 
della vescica ^^.(1)^^61-fiori hianclii-—'e) net catarro ureiro veìj/inaU.— ù. nella metrite cronica •i-
e nello scolo aeitto, flàrihiamM,: e càfaiYò'•ya;gima^j^§;^^ec?of mpJo «^ 

: aslriìKjpnte lirpiido (apqua^sedatìva) valendosene e coinè"injesioìte,e come hdgno locale, e ne ottenne 
"' ' proniiésiéa guarigione.' '''•'^ ' • . . . , . ^ ,. .-.•]éi^0f! ' '- '"• • 

IJÒ pillale antigonnoroiclie, colla loro efficacia halsamica, influiscono__ sj)ecialmRnte 'mgìi scoli', cranici, 
sVrimgimmti,''me,triti, ottenendone-in breve tmp^ anco M^£ta. ffumimone/l sxicceéU da^ 
esso oitcmiU eoìi qiCesii preparati fanno Ustimonianza favorévole e sono-.mi^Jéàèle' conforma della verità. ' ' 

'•^WiTn fede di che si, sottoscrive di proprio pugno colia impronta del suo suggello.' 
. ' ^ iennal i^30 diccife 1873.- ' ''"^'^ . ' ^••^ '̂  .y. ^ "' ' • . .^ - •".. - :' ^ • • 

: :^JÌrmytp^(lotf. IìAFFAEt,ECOEN.. v 
assistente all'Istituto >Cl-nico Generale di V'oiina. 

^mmm'i^s,- • • •. • - i r - •• • •••• • •• • ' • ' • Orléans,,"i5 maggio 1874," ' • . 
Go'ciJÌèlta^Cronica. - Sopra SÌ individui affetti da Goccia militare, i2 li ho curati colle vostre pillole, gli' 

?a lo 12 col sistem/, idjiiualc C: colle iniezioni di Bistiiutp: i •(2.curati col vostro sistema sono .di già tutti ritorniti 
aiìo,ro corpi eoróplMamcrìtO guariti; degli altri, 3'sbli'^ cura.'ÌNOJÌ vernando ne,$sun e!o-
'gltrise non che qui;llo delle e frc,suesposte. Mi duole ch^ diflicile è il tra§portoVih Frapcia dei vostri rhnetlj, per 
leggi vigenti, ed.ìmn.orale è voler,élii£leH;4aÌegge : lascio far%.a,ft̂ bi, ecc.- . AW*W. 

".̂ ,.;" , .. . Dbtt. G. Lafarge, rrei)i;.o.J,ivisÌonale.d,a Orléans;-:- : v"-
PregiatiFsimo sig.'doU, 0,,GalIeani '' ' : '. V :• Napoli, U aprile 1873 

^'.ringimenti Ureirati. ~ Nella mia non I m r a eia di 5Ì anni.e soflVrente per stringimenti ureU'ali da auliche 

ed in [tìbite d'America, d̂ovt̂  '̂:!,Tefa Galleanì ó, ricercatissima, | . 
bene,Mtò';-l'àvvértÌrc: come molte àltifètiiéle sono poste in circolazione, che Haonb niillà aì.che t'.re c'olia Tela Gal-
l6anf,-é"d'Arnica ne portano' solo i[;iib1né. Ed infatti.a^iplìcate, còme quéllàtGailèànl.'fiùt'calli, •vecòhi^aIidurimenli, 

•occhij di^pérnicej aspre2ze4ena;iòntfff§Hraspiri4one,-aiipiedi,.4^ ferite,'contu^oni.affezióriiiqeyralgioherésciatiche,'; 
non hanno altra azione che quella delicefolto comune. , F'4V > , :. . y : ̂ .,u\ ,, -v.̂  %^^ • ., -,; . ,-, . 
'ùf'vù-stessa è unica'nel suo .genere,nulla avendo-di,comune coi tanti,caitolM:che «i'^tendotto ow'TAftiicià c'entra 
ler'nuiUn Tale fròde essendo'assìii'facile usaria in'danno di coloro! quMi'màr-tfòn videro m specialità-suddetta 

'(lieiro invito dei più d|9ti|itì medici, e replicatamento dei più stimali;(arniaGÌs,iJ,inett^^,in- avvertenza Ji pubblico' 
di assicurarci sempre Wèlla'pf^venienzaiiiÈ' 

' I 

.•;•" 
• y 

occhi di pernice, le-asprezze della, cute,,.,e,per guarire lo, ferire, Je^Cptitus'om, le affezioni reumatica e-gottose, non 
che-le nawaìgie, e come sfidativo nelì doglie'nervose lo'caìi"e nelle sciaiìche. ., ' -. .;.•-?" 

'' Prèzzo X^. 1 , scbsfl3 '*C«^aTicap5r "posta at̂ l Regno X * . .1 ^ O . 
Per 6vual%ijabusq quoìicliabo di iògàutjiiYoli 8ur%à!i ; , ' 

i J 

W: 

-y .^ • ' ;SI. DIFFIDA : . , ^ . • 
•' : . ' : ; • • • ' • - ' r f ' l i i . i « ! ' ^ W - •: .• ' • ' 

di domandamjempre e^npn acceUare.che ia Tela vera Galleam di-Milano. -
paratOì-e,tiW'cbhlròsrfrhatì^ urì'Hinibro a s k c o : 0. Galìeani, Milano, 

; >• (Vedasi dichiarazione della'Coiiuiii.s3Ìonel]i'lìci(ile tìi Beriino 4 agosto 1869j, 

La mcdesimai oltre la lirma'del pre-
_ , - , - b . 

•--r-. 

-̂-̂  
A •• i: 

l . ^ . 

>-..Ì. 
•i''j 

I ,^rr 

WM^^^MÈU^^^^ 

Pillole vegetali ive del sangue 
Ih 

n 
Progìatissiino s'g- Ottavio. CkdhanL M\ki\òf^^:... 

Siouliina, li U marzo 1873. 
'"• i w 

m^ 

^ 

spnsi 
dori della morreVofini voUa che 
lene. Lessi mì.F^ingolo'dì'cosiV 

Conorree, ho'riiiorsb ai medici di qui or sonò 2 anni,j,f|ji à Ki.;ê iize,;„a Milano da, O!^ommenlik,,ed in uliiiii|pf mi 
•isinb a P^,i'ìgi, dove loìisultai Nelaton-c Ili cord,': e"'•"me ne tornai qual .erapartito, sempre sofferente, è-eòi'su'-'", 

doveva oi'inare, ed.a^:^pdp consumato uòn ^bquàriiedozVine dì minugie b cllmie-;: 
l'annuncio dòllG'vostre Pillole^"e'riii;portai subito dalla Farmacia .Luigi" &^afpitli' 
il nnnntniiiiP nfim!i nnnnù tnvm'nYiiìi'̂ rii'quanie spesc iivreì rispiirmjaté. McnireWì^' 

che ne ho voglia : sorioÀ'r-inato a.'fcuova-
casa Wjape r i a come ad uii salvat(jre;i 

. • • a •• Tutto vostro -"̂  
-" ^f'--,'" • . . . , • • ' . , " " ^^^^^y":J)el Grcc. 

"''"'' Prcg-al^ssimo sig. GallG.nni. Livorno,-27"lsetli'"mbre 1869. ' 
Fi^ri Eianphl. —- U farmaci!;la si}?, l), Mjilalesta di .qui disse lo scorso anno, che ff:a léjSpccialilaiÒhe escono 

dallasua l'arjr'icia lia'vvi le pillole aniigoìiorroiché, die Ella dice utile conJroJ"l''iori bianchì nellii donne. Volli'pro-

iiom-ibuto alla scienza ed^ar marito, atlcfitiamo sul 
nostro onore die LE:'PILLOLE Vl!:GLT.vLl ÙEPUHATIVE jlKL SANGUE d'Ottavio Gnllomii, fai'iiMcista, Milutio corri
spondono eminentemente" alio scopo destinalo,fpoichè noi dà H. anni •affeiti l̂a si/ilìde che,:,dÌyoii e (érzìaria, ribél'e 

V 

con ciò la l'acollà visiva. . , . , , , . . , . . . , . 
: Tale stato.p rdurò trCianni e-mezzo ,conseouii,vi, adttintajdi yigiros3 ciiro di bravi oculisti,' quando v?!nu|iiallà 

Gono.̂ ccnia dcne^prelodatè Pillole, e stando ih' noi 'fdrma!'la;tsperaifta della guarigione, se-no fece acquisto, è secondo 
jl̂  maìiìfòsio, svasavotto. 

'• • L I ' i ' - • •• 

zipneemoi'j^jiMe 
Eppci 

sii abbandonò 
chìbi' la prt 

' • » 

"̂' • : i i P e r coiìioJo e garanzia'ieili 
La delta Farmacia 

Q. De JIMVM (ve\alnce approvala. 

inentO:4ellQ eraoiTotJi^l-esaUpisnto. nervoso,, ô l uoo sliiamoiilo (lolle fono fìsiche, Quinili ritornati alle dtìtto, pinole, 
.richiamaiuloio dairAulcy^c^'rgìii^al'wnlGsim^^^ gli accennati incomodi co383i'ò!ìo,vOi]a vista ^leVf^ 

In accerto del vero si è^firmatò'il-presente 
.,,:-;^ .̂  ,. " .:v. . G '̂TEHMINI, ("limceil. (Iella Pnìhmi di SU."li.i"a. 

Prezzo: S(ìa«ola da^lS Pillola C0lit. S.ft,^^- I1.,id. da Mlole„3G''L; Ì,:M^' 
'r ' • • Si spedisce per-'Va posla con, aumcmo tU 10 cent"'pw-'ogni Beat ' 

Wk w 

^ ' . 

s 
: J r - ì 

.*' 

i\ 

M,M'^:pm Wy;^^ ^ 2 Ti sooo-ÉtWìfleillcicte ifiùo oi l ie. i^^ cisiilto con m 
fornita di liimedi'che possono occorrere'in quahtngiie sorta di 'malatlie.eme fa spédiziom ad ogni richiesta, miiìiili, se si richiede anche'^^"'consiglio HediGo • 

e ^ > 

" • " • • • "• • - J W ^ t . ^ l f t . ' ' ' ' • • • i •" 

• ì\'- y... '-•; t'vV'i'XV:;, *'M;'i.-

Sci-i-v©r© stila. JH^ÉII-IUKCÌCI 

/contro rimessa di vaglia postate 
' I 

: E Ì X ' V ' E 3 S r X 3 I 1 ? C K . X — a,Padova Far-

spariiil,̂ i"ai'inac. iF.ra> cneconij/Miìiac. 'Saiìi'l'ielro. ' ' 
Adria, liroscaiiti Jiascf!pe,*?Paolucci UopnigS^farmac. 

-• Jkissano. luigi Fijbiî -,i Ghprardi Vinc, fCBaìflassiirc, 1'. 

Belluno. Locatflii, fnm.̂  j , > 
GMógmà. Camuffo Gio.' Uatt, 
Cittadella.. ^lUmm, (arm. 
Cokégìia'fw•UiìicU, farm. 
Ifs^c'Negri KvaOfjelistaj fdrni. Martini. 
Goito. KooblSWnio. • , 
LetjìÙKjù. W Sini'aun, f.irip.r^akri 6., funnaci£ìta. 

Mantom. Nuvolfdi Federico, farm. nigaielli, farmaoi 
s{a.;Bàl̂ a^ÌGliiar&i'''«»^^Vicisia, . , • • ' • • 

Jlifra.'ìiuberii,Ferdinando, fjrm., , , . ' 
Mestre. Tos^i,,'farm. 
Montafinàna.'" Aniiolfato, furm. 
0(2er̂ p'oLVÀCin.oilì.̂ ,L*:''UÌsmutti* : ' 
PescMera. '"Farmiìcia'Vedova M,nsoU!, 

Pordpone. ììovi^lio, Im-, Marini, far. Varaschmi, l̂ ar. 
PòrtòoriCaro, MaUmpioi'ó'A'.,''fari«. / , 
Jiovifjo. nifìgo Anionio, l'ai-; Gainharottt, Caffagnoh,-G. 

,„..,ii' Sacilc. Ifussotli i'0rm 
f^erravalh: ]}^-'. Macchi; l'iinn. . ,̂ 
6'. Vito al a'((<y?m»i.fiJU(3.,Piett'o «[iiai'iare, farman^t^i. 
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